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Occupazione giovanile  
Un mercato del lavoro a misura di giovani

Pensioni 
È importante pensare al domani 
ed essere informati
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Un primo anno 
così così

La Pensione 
complementare, 
più importante che mai!

La riforma del 1995 ha radicalmente cambiato il 
sistema di calcolo della pensione. Il nuovo siste-
ma, quello contributivo, è entrato a pieno regime 
solo da un paio d' anni in seguito ad un periodo di 
transizione. Precedentemente l'ammontare della 
pensione veniva calcolato in base allo stipendio 
degli ultimi dieci anni lavorativi. Al momento 
solo i periodi fino al 31 dicembre 1995 vengono 
calcolati con il sistema più vantaggioso, quello re-
tributivo. Per i periodi dal 1996, invece, l'ammon-
tare della pensione è calcolato in base ai contribu-
ti pensionistici accumulati. Per la maggior parte 
dei lavoratori ciò significa una pensione più bassa.
Per questa ragione è importante non avere vuo-
ti contributivi e aderire già all'inizio della carrie-
ra lavorativa alla previdenza complementare. In 
questo modo una volta giunti alla pensione si po-
trà contare da una parte sulla pensione "statale" e 
dall'altra su quella integrativa. Questo doppio ca-
nale dovrebbe garantire una vita dignitosa nel pe-
riodo della vecchiaia.
Praticamente tutti i contratti collettivi prevedo-
no per gli aderenti ad un fondo pensione comple-
mentare una quota aggiuntiva versata dal datore 
di lavoro. Inoltre sono previsti anche dei benefi-
ci fiscali. Creato già nel 1998 dalle organizzazioni 
datoriali e dai sindacati altoatesini e del Trentino, 
in Alto Adige è presente Laborfonds che conta al 
momento più di 140.000 iscritti.
Con l'adesione ad un fondo pensione comple-
mentare si mette in atto un contributo estrema-
mente importante per la propria previdenza pen-
sionistica. Presso le nostre sedi è possibile avere 
informazioni e consulenze.

Georg Plaickner 

Si conclude il primo anno della nuova legislatu-
ra provinciale, caratterizzata da obiettivi ambi-
ziosi: ampliamento dell’autonomia provincia-
le, sviluppo sostenibile, garanzia di un reddito 
equo per i cittadini e tutela dei diritti civili. La 
nostra valutazione finora è tiepida.
Abbiamo riscontrato una scarsa inclinazione 
al dialogo sociale da parte degli assessori, con 
un coinvolgimento limitato del sindacato nel 
confronto politico. Tra le note positive, l’ac-
cordo sulla riduzione IRAP per le aziende che 
stipulano accordi di secondo livello: un pas-
so significativo per favorire la contrattazione 
per salari più alti. Positivo anche il rinnovo del 
contratto del pubblico impiego, siamo però 
insoddisfatti per le limitate risorse messe a 
disposizione.
Abbiamo investito energie nel Piano Clima 
2040 e ci aspettiamo che il prossimo anno 
segni il passaggio dalla progettazione alla re-
alizzazione. Sul fronte abitativo, ci sono stati 
alcuni interventi puntuali, ma insufficienti a 
risolvere l’emergenza casa. In ambito sanitario, 
critichiamo l’aumento delle tariffe per le pre-
stazioni in intramoenia. Attendiamo di cono-
scere i dettagli sull’incremento delle pensio-
ni basse: sappiamo già che le nostre richieste 
sono state solo parzialmente accolte, privile-
giando la rapidità d’erogazione rispetto all’e-
quità sociale.
Nel prossimo anno, continueremo a rivendica-
re il nostro ruolo, anche in vista del congresso 
sindacale di primavera, occasione per definire 
il programma e gli obiettivi del quadriennio.

Donatella Califano
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Fuga di cervelli, carenza di persona-
le qualificato e declino demografico 
sono temi discussi da anni. A essi si 
accompagnano domande su come 
queste tendenze in-
fluenzino il mercato 
del lavoro in Alto Adi-
ge e quali ne siano le 
cause. Cosa deve es-
sere offerto ai giovani 
affinché trovino sta-
bilità nel mercato del 
lavoro locale? Quan-
to sono attrattivi i po-
sti di lavoro in questa 
provincia?  

Numerosi studi con-
dotti da istituti di 
ricerca e istituzio-
ni hanno cercato 
di rispondere a queste domande. 
Nel 2023, la Ripartizione Servizio 

Mercato del lavoro della Provincia 
ha pubblicato un’analisi approfon-
dita sul tema giovani e ingresso nel 
mondo del lavoro. Lo studio analizza 

le scelte formative e 
professionali dei gio-
vani negli ultimi 10 
anni. Un dato signi-
ficativo emerge: ogni 
anno circa 1.000 per-
sone sotto i 30 anni 
lasciano l’Alto Adige 
e il numero è in au-
mento. Le destina-
zioni principali sono 
Austria, Germania e 
Svizzera.  

Ancora più preoccu-
pante è il basso tasso 
di coloro che ritorna-

no: solo il 15-20% di coloro che emi-
grano fanno ritorno, in media, dopo 

4 anni. Inoltre, circa la metà dei su-
dtirolesi che sono emigrati tra il 
2004 e il 2023 sono laureati. Ciò si-
gnifica che il fenomeno riguarda in 
particolare le persone con alta qua-
lificazione professionale. In termi-
ni numerici, negli ultimi 20 anni, a 
fronte di circa 12.000 laureati emi-
grati, solo 2.700 hanno fatto ritorno. 
Le cause di questa situazione sono 
complesse e molteplici.  

Lo studio ha indagato anche quali ca-
ratteristiche rendano un posto di la-
voro attrattivo per i giovani. Tra i fat-
tori principali:  

›	 autonomia nella gestione delle 
ferie;  

›	 buona accessibilità con i mezzi 
pubblici;  

›	 conciliazione tra lavoro e 
famiglia;  

Un mercato del lavoro 
a misura di giovani   
L'Alto Adige ha bisogno di un mercato del lavoro attrattivo, soprattutto per i giovani. Sono 
necessarie misure e condizioni quadro che includano salari più alti, orari flessibili, un ambiente 
lavorativo motivante e abitazioni dal prezzo accessibile.  
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Poiché è 
matematicamente 
dimostrato che nei 
prossimi dieci anni 

ci saranno circa 
30.000 pensionati in più 

rispetto ai nuovi 
ingressi nel mercato 

del lavoro, è 
fondamentale creare 

in Alto Adige un mercato 
del lavoro che risponda 

alle esigenze dei 
giovani.
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›	 impegno sociale e ambientale 
dell’azienda;  

›	 retribuzione adeguata.  

Risultati simili emergono dallo stu-
dio dell'Istituto di ricerca economica 
della Camera di Commercio IRE, con-
dotto nel 2024 in collaborazione con 
il Südtiroler Jugendring e altre asso-
ciazioni giovanili. Dato che i giovani, 
come ogni altra generazione, costitu-
iscono un gruppo eterogeneo con in-
teressi diversi, lo studio divide i gio-
vani lavoratori sudtirolesi in quattro  
categorie:  

›	 gli orientati all’armonia, per 
i quali il clima lavorativo è 
fondamentale;  

›	 gli orientati alla retribuzio-
ne, che considerano il tratta-
mento economico il fattore più 
importante;  

›	 gli orientati alla stabilità, per i 
quali sono prioritari i contratti a 
tempo indeterminato e gli orari 
regolari;  

›	 gli orientati alla carriera, che cer-
cano in primis opportunità di cre-
scita e formazione 
professionale.

Nei prossimi dieci 
anni, si stima che ci 
saranno circa 30.000 
pensionati in più ri-
spetto ai nuovi in-
gressi nel mercato 
del lavoro. Sarà quin-
di cruciale creare un 
mercato del lavoro in Alto Adige che 
risponda ai bisogni dei giovani, per 
evitare che altri studenti e lavoratori 
si trasferiscano all’estero senza fare  
ritorno.  

Per competere con i mercati del la-
voro di altri paesi, in particolare 

quelli germanofoni, è necessario 
agire su diversi fronti, sia a livello 
territoriale che a livello aziendale. 
Un aspetto chiave è l’introduzione 
di elementi salariali fissi e flessibili 
aggiuntivi, per migliorare i livelli re-
tributivi dei contratti collettivi na-
zionali. Altre misure includono:  
orari di lavoro flessibili, che favorisca-
no la conciliazione tra lavoro, fami-

glia e tempo libero; un 
clima lavorativo mo-
tivante e piacevole; 
offerte di formazione  
continua.  

Anche le condizioni 
abitative sono deter-
minanti. È urgente 
affrontare la cronica 
carenza di alloggi dal 

prezzo accessibile, che si aggrava di 
anno in anno. Tuttavia, un cambio di 
paradigma nel settore abitativo non 
sembra essere imminente. Emblema-
tico è il recente progetto di uno studen-
tato a Bolzano, che ha fallito nell’obiet-
tivo di offrire alloggi economici agli  
studenti.  

Garantire un mercato del lavoro più 
attrattivo e migliorare le condizioni 
di vita sono essenziali per trattenere 
i giovani e ridurre il fenomeno della 
fuga di cervelli.

Ivan Munerati
Young SGBCISL 
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Un fattore cruciale 
riguarda l'introduzione 

di elementi salariali 
aggiuntivi, fissi e 

flessibili, per migliorare 
il livello retributivo 

dei contratti collettivi 
nazionali.
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Le risorse sono poche, ma alcune 
misure che la CISL aveva proposto, 
come ad esempio il taglio struttu-
rale del cuneo fiscale per redditi 
fino a 40.000 euro, sono state ac-
colte. Pertanto la CISL, nella sua 
valutazione ha voluto porre l’ac-
cento sui contenuti positivi della 
Manovra, ribadendo però la neces-
sità di correggere, nel corso dell’i-
ter parlamentare, alcune grosse  
criticità. 

Tra gli obiettivi della CISL la rivalu-
tazione delle pensioni e la riduzio-
ne della tassazione sul ceto medio 
con riduzione della seconda aliquo-
ta IRPEF, anche grazie alle risorse 

entranti dal cosiddetto “concordato  
preventivo”. 

La CISL continuerà, anche dopo l’ap-
provazione della Manovra, a perse-
guire la strada del dialogo sociale 
per ottenere risultati concreti a fa-
vore di lavoratori e pensionati. 

Sussidio pensioni basse, serviva 
più equità
Il progetto era in cantiere da anni. 
Ora, chiariti gli aspetti tecnici, la pro-
vincia intende dare attuazione all’in-
tegrazione delle pensioni sotto i mil-
le euro. Abbiamo accolto con favore 
l’intenzione, chiedendo che il soste-
gno sia legato alla condizione reddi-
tuale e patrimoniale per raggiungere 
chi è davvero in situazione di bisogno. 
A nostro avviso, sarebbe stato inoltre 
opportuno prevedere un sussidio dif-
ferenziato in base agli anni di con-
tribuzione, criterio purtroppo non 
adottato.

Accordo IRAP, più contratti e retri-
buzioni territoriali
La politica ha accolto la richiesta dei 

sindacati di vincolare la riduzione 
dell’IRAP per il 2025 alle imprese che 
erogano, sulla base di accordi sindaca-
li, elementi retributivi territoriali ag-
giuntivi rispetto ai contratti colletti-
vi nazionali. Riteniamo che l’accordo 
tra le parti sociali, la cui applicazione 
è condizione necessaria per accedere 
al beneficio fiscale, possa incentivare 
la contrattazione territoriale e azien-
dale, migliorando le retribuzioni di 

quelle lavoratrici e quei lavoratori im-
piegati in imprese che attualmente 
non erogano tali elementi integrativi. 

Servono più risorse per i dipen-
denti pubblici 
Per il contratto di intercomparto del 
triennio 2025-2027 sono stati stan-
ziati 450 milioni di euro, ma questa 
somma è insufficiente per soddisfare 
le richieste sindacali. Non copre né il 
pieno recupero dell’inflazione né au-
menti retributivi adeguati. I sindacati 
chiederanno quindi risorse aggiunti-
ve, puntando non su misure una tan-
tum, ma su aumenti concreti e garan-
titi in tempi certi.

Bicchiere mezzo pieno    
La bozza della Legge di Bilancio per il 2025, attualmente in discussione al momento di andare 
in stampa, non è né la migliore né la peggiore della storia. 

Pensioni basse, IRAP e più risorse    
L’attenzione del Sindacato su tre temi chiave a livello provinciale.

Manovra 

Legge di bilancio provinciale

Finanziaria: 
novità in 
arrivo 

Il parlamento sta 
attualmente dibattendo la 
bozza della legge “Finanziaria” 
per il 2025. 
Tra le altre cose, sono previ-
ste anche modifiche alle de-
trazioni fiscali per lavori di 
ristrutturazione. 
Dopo l’approvazione della 
legge forniremo informazio-
ni dettagliate sulle novità del-
la Finanziaria per il prossimo 
anno.
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Hohe Wellen geschlagen hat die Ankündigung des Landes, 
die Tarife der freiberuflichen innerbetrieblichen Tätigkeit 

"Intramoenia"* von mindestens 90 auf 120 Euro anheben zu 
wollen (ebenso die Höchstgrenze auf 300 Euro) sowie diese 
Tätigkeit auch auf bestimmte ambulante chirurgische Ein-
griffe auszudehnen. 

Diese Art von Tätigkeit war eingeführt worden, um die War-
telisten des öffentlichen Gesundheitsdienstes abzubauen. 
Die Politik hat zwar zugesichert, dass jene, die auf Therapi-
en oder chirurgische Eingriffe warten, nicht von Intramoe-
nia-Patienten überholt werden; trotzdem halten wir diese 
Maßnahme für falsch und gefährlich: Durch die Anhebung 
der Tarife nähert sich die freiberufliche innerbetriebliche 
Tätigkeit weiter an die Privatsanität an, wodurch sich im-
mer mehr Menschen diese Art von Leistungen nicht leis-
ten können, während die Vorzugsschiene für finanziell bes-
ser Gestellte ausgebaut wird. 

So droht das Gegenteil dessen, was man zu erreichen beab-
sichtigt hat und das eigentliche Ziel der „Intramoenia“ war, 
nämlich die Reduzierung der Wartelisten. 

"Wenn die Tarife steigen, werden sich 
immer weniger Bürger eine freiberufliche 

Leistung in öffentlichen Strukturen 
leisten können, was die Wartelisten 

des öffentlichen Gesundheitsdienstes 
zusätzlich verlängert. Wir laufen Gefahr, 

ein paralleles Gesundheitswesen zu 
schaffen, das sich aber nicht jeder leisten 

kann. Dies würde das Prinzip eines für alle 
gleich zugänglichen öffentlichen 
Gesundheitswesens untergraben.“ 

Befürchten einen Boomerang-Effekt
Werden die freiberuflichen, in öffentlichen Krankenhäusern erbrachten Privatleistungen 
("Intramoenia") teurer, steigt auch das Risiko, dass die öffentlichen Wartelisten länger werden 
statt kürzer.

Gesundheitswesen

xx
xx

Donatella Califano
Sich während der Lohnausgleichszeit 
in lockerer Atmosphäre über wich-
tige Themen und Neuerungen in-
formieren zu können: das ist das Er-
folgsrezept der Ortsversammlungen, 
welche die Baugewerkschaft FILCA 
SGBCISL alljährlich im Januar orga-
nisiert – seit nunmehr 30 Jahren. Die 

traditionellen Informationstreffen 
werden auch 2025 wieder in vielen 
Orten Südtirols angeboten. 

Dabei geht es um eine Reihe inter-
essanter Themen: Südtiroler Sani-
tätsfonds, Haushaltsgesetz, Vertrags-
verhandlungen Bauindustrie und 

Bauhandwerk, die Leistungen der 
Bauarbeiterkasse uvm. 

Die Mitglieder der Baugewerkschaf-
ten werden per SMS zu den Ortsver-
sammlungen eingeladen, online 
sind die genauen Termine auch auf  
www.sgbcisl.it zu finden. 

Baugewerkschaft lädt wieder zu Ortsversammlungen 

"Se i costi aumentano, sempre meno 
persone potranno permettersi di ricorrere 

all’intramoenia, appesantendo le liste 
d’attesa nel servizio pubblico. Si rischia 

di creare una sanità parallela, che divide 
i pazienti in base alla loro capacità 

economica e mina i principi di equità 
e universalità su cui si fonda il sistema 

sanitario pubblico."

Intramoenia, 
rischiamo l’effetto boomerang
Se le tariffe dell’intramoenia aumentano, meno persone vi potranno accedere, e le liste d’attesa - 
invece di ridursi - rischiano di allungarsi. 

Sanità

Federazione edile

Donatella Califano

Gennaio, è tempo delle assemblee di paese

Ha trovato ampio risalto l’annunciato aumento delle ta-
riffe minime da 90 a 120 euro e massime fino ai 300 euro 
per le prestazioni in intramoenia – le visite private svol-
te nelle strutture sanitarie pubbliche – e l’estensione di 
questo servizio anche a specifici interventi chirurgici 
ambulatoriali.

L’intramoenia era stata introdotta per ridurre le lunghe 
liste d’attesa nel sistema sanitario pubblico. Nonostante 
le rassicurazioni della politica, secondo cui chi usufrui-
sce dell’intramoenia non beneficerà di tempi di attesa più 
brevi per terapie o interventi chirurgici rispetto a chi si 
trova nelle liste d’attesa pubbliche, riteniamo questa mi-
sura sbagliata e rischiosa: l’aumento delle tariffe avvici-
nerà l’intramoenia sempre più alla sanità privata pura, 
rendendola meno accessibile a chi ha meno disponibi-
lità economiche, estendendo invece la corsia preferen-
ziale per chi ha maggiori risorse. Questo potrebbe avere 

Anche quest’inverno la Federazio-
ne edile Filca ripropone a favore dei 
propri iscritti le tradizionali assem-
blee di paese. Questi incontri infor-
mativi, che si svolgono da oramai 30 
anni, sono per i lavoratori del settore 
edile l’occasione per approfondire in 

un’atmosfera rilassata temi e novità 
importanti. 

Quest’anno verranno affrontati i se-
guenti temi: Fondo Sanitario Alto 
Adige, Legge di Bilancio, contratta-
zione nei settori edilizia industria e 

artigianato, prestazioni della Cassa 
edile. 

I lavoratori edili riceveranno l’invito 
tramite SMS con tutte le date previste 
nel mese di gennaio. Trovate tutti gli 
appuntamenti anche su www.sgbcisl.it. 

l’effetto opposto a quello desiderato, ossia allungare ulte-
riormente le liste d’attesa del servizio sanitario pubblico, 
tradendo così l’obiettivo originario della misura.
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Meglio di niente. Tuttavia, il Bonus Natale di 100 euro che i 
lavoratori dipendenti aventi diritto riceveranno con la tre-
dicesima mensilità di dicembre, non risolve i problemi di 
tante famiglie che faticano ad arrivare a fine mese. Si tratta 
di una misura che, per quanto utile, rappresenta solo una 
goccia nell’oceano dei bisogni, pur generando titoli e atti-
rando grande attenzione mediatica. 
Come si richiede questo bonus? Come posso capire se il 
mio reddito a fine anno sarà inferiore a 28.000? Quali red-
diti vengono presi in considerazione? Alle tante domande 
dei cittadini sulle condizioni e sulle modalità di accesso al 
beneficio si è poi aggiunto a metà novembre il decreto che 
ha modificato un requisito fondamentale, eliminando il re-
quisito del coniuge a carico, per aumentare in modo signi-
ficativo la platea dei beneficiari. 
Assurdo: nel caso di genitori sposati e conviventi, solo uno 
di loro può beneficiare del bonus, anche se entrambi soddi-
sfano i requisiti, mentre nel caso di genitori non conviventi 
lo possono chiedere entrambi.

In ottobre la Federazione FEMCA che segue il settore chi-
mico-tessile ha rinnovato il suo vertice. Il Consiglio Gene-
rale ha nominato in qualità di reggente Giovanni Rizzuto, 
Segretario organizzativo della FEMCA nazionale. Ivan Mu-
nerati è stato nominato sub-reggente e rappresenterá la 
Federazione a livello locale. 

Nell’occasione è stato salutato il Segretario FEMCA uscen-
te Klaus Kaneider, decaduto dopo aver raggiunto il limite 
di età, al quale sono andati i ringraziamenti per il suo im-
pegno durante gli anni alla guida della Federazione.

In settembre la Federazione Pensionati FNP della SGBCISL 
ha eletto una nuova Segreteria, in seguito all’uscita, per rag-
giungimento del limite di età, della Segretaria generale Anna 
Rita Montemaggiore. La nuova Segretaria generale è Martha 
Regele; con lei sono stati eletti in Segreteria Josef Gutmann 
(nuovo Segretario generale aggiunto) e Maurizio Cultraro. 

Tra gli obiettivi prioritari della Federazione Pensionati la 
tutela del potere d’acquisto delle pensioni, una sanità effi-
ciente a misura di cittadino/a e le politiche a favore dell’in-
vecchiamento attivo.

I bonus non bastano      
Bonus Natale di 100 euro per lavoratori e lavoratrici dipendenti erogato in dicembre: meglio sostegni 
strutturali che erogazioni una tantum con ampio risalto mediatico. 

Rinnovato il vertice Martha Regele guida la 
Federazione Pensionati 

Federazione FEMCA Pensionati FNP
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Da sin: Giovanni Rizzuto, Klaus Kaneider, Ivan Munerati

La Segreteria FNP: Maurizio Cultraro, Martha Regele, Josef Gutmann

In conclusione, molto rumore per poco, per una prestazio-
ne abbastanza complessa, erogata una sola volta e di mo-
desto importo, a fronte del costo della vita. Politiche per la 
famiglia basate su bonus non sono né efficaci, né lungimi-
ranti; ciò che serve davvero sono invece interventi e soste-
gni strutturali, calibrati sulla condizione economica e tara-
ti sui bisogni dei beneficiari. 

8

B
O

N
U

S 
N

A
T

A
L

E



Cosa faccio se con fine anno ho 
ferie a credito?
Secondo i principi generali, il lavora-
tore dipendente deve utilizzare alme-
no 2 settimane di ferie durante l’an-
no di maturazione e i giorni residui 
possono essere goduti entro i 18 mesi 
successivi.
Il diritto del lavoratore al godimento 
delle ferie è sancito dalle leggi. È sta-
bilito che ogni anno il lavoratore ha 
diritto a un minimo di 4 settimane 
di riposo. Il numero di giorni di ferie 
che spettano al lavoratore può variare 
a seconda del CCNL ma, in ogni caso, 
non può diminuire.

Cosa succede alle ferie residue 
dopo i 18 mesi?
Le ferie residue non si perdono, quin-
di restano a disposizione del dipen-
dente. Le ferie non possono però 
essere pagate finché si continua a la-
vorare con quell’azienda o datore di 
lavoro. Solo alla cessazione del rap-
porto di lavoro, invece, è possibile ot-
tenere un’indennità sostitutiva per le 
ferie non smaltite.

La legga vieta la monetizzazione delle 
ferie durante il rapporto di lavoro per 
difendere il diritto alla salute del lavo-
ratore, il quale necessita di un perio-
do di distacco dal posto di lavoro per 
recuperare le energie psico-fisiche.

Una eccezione sono i contratti a tem-
po determinato di durata inferiore ad 
un anno: in caso di scadenza ravvici-
nata del contratto è possibile sceglie-
re di non godere delle ferie e di farse-
le pagare al termine del rapporto di 
lavoro.

Quando si perdono le ferie?
È la Corte di Giustizia dell’Unione Eu-
ropea a fare chiarezza in merito. Ha 
stabilito che qualora il datore di la-
voro dimostri che sia stato il dipen-
dente – “deliberatamente e con piena 
consapevolezza” – a non voler godere 
delle ferie nonostante sia stato mes-
so nella condizione di esercitare in 
modo effettivo il proprio diritto, al-
lora non potrà ottenere il pagamento 
delle ferie residue una volta cessato 
il rapporto di lavoro. Tuttavia, non è 

sufficiente 
che il dipen-
dente non 
abbia chie-
sto di poter 
godere del-
le ferie per 
far scattare 
la perdita 
automatica 
delle stes-
se. Il rifiuto 
deve essere 
deliberato e 
consapevole affinché ciò avvenga.

E se mi dimetto dal lavoro e ho 
ferie non godute?
Anche per le ferie non godute in caso 
di dimissioni è intervenuta la Cor-
te di Giustizia UE: l’indennità spet-
ta anche quando il rapporto di la-
voro viene meno per decisione del 
lavoratore.

Cosa succede con le ferie residue?
Cosa faccio se con fine anno ho ferie a credito? Quando si perdono le ferie? Vera Agostinelli 
della Federazione Fisascat - commercio turismo servizi - risponde sinteticamente a queste 
domande.

Vera Agostinelli

Settore privato
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Il nostro obiettivo rimane l’accordo 
territoriale 
La situazione degli autisti del servizio pubblico di trasporto locale è spesso al centro 
dell’attenzione. Come afferma Günther Pallhuber, della Federazione Trasporti FIT, l’obiettivo 
rimane l’aumento delle retribuzioni e il miglioramento delle condizioni di lavoro.

Günther, la condizione degli  
autisti è un tema ricorrente.  
Com’è la situazione? 
C'è carenza di personale, il carico di 
lavoro è elevato, spesso non si riesce 
a rispettare l’orario per colpa del traf-
fico intenso in città, i nastri lavorati-
vi sono lunghi. Il personale, inoltre, è 
esposto quotidianamente ad aggres-
sioni e insulti senza dimenticare che 
le retribuzioni sono “basse” in consi-
derazione dell'alto costo della vita in 
Alto Adige. 
Tuttavia, alcuni passi in avanti sono 
stati fatti. Alcune aziende pagano sa-
lari più alti, sia perché siamo riusci-
ti a concludere accordi aziendali, sia 
perché le aziende non vogliono per-
dere i propri autisti. Per quanto ri-
guarda la sicurezza, i nuovi autobus 
ora sono dotati di cabina di guida 
chiusa, il personale di controllo è do-
tato di telecamere indossabili e sul-
le corse più a rischio, soprattutto di 
notte, sono presenti anche agenti di 
sicurezza. 

Come procedono le trattative 
contrattuali? 
Vogliamo estendere la contratta-
zione aziendale. Abbiamo appe-
na concluso un accordo con SASA 
con nuovi aumenti. Ora che è sta-
ta rinnovata la parte economica del 
contratto collettivo del trasporto 
pubblico locale TPL vogliamo con-
cludere altri accordi aziendali. Il 
nostro obiettivo prioritario rimane 
un accordo territoriale, valido per 
i dipendenti di tutte le aziende del 
settore autobus. Sono anni che insi-
stiamo su questo accordo. 

Cosa volete portare a casa con un 
accordo territoriale?
Chiediamo un elemento retributi-
vo aggiuntivo che si dovrebbe aggi-
rare sui 300 euro lordi. Oltre all'au-
mento delle retribuzioni vogliamo 
anche ottenere condizioni di lavoro 
migliori. Vogliamo ridurre i nastri 
di lavoro di 15 ore giornaliere, previ-
sti dal contratto collettivo naziona-
le. Riteniamo che 12 ore possano ba-
stare. La giornata lavorativa è lunga, 
le pause non sono retribuite, e ab-
biamo casi estremi in cui nell’arco 
della giornata alle quattro ore di la-
voro effettivo si aggiungono undici 
di pausa, non pagate. Vogliamo, infi-
ne, uniformare anche la normativa; 
attualmente molti istituti contrat-
tuali sono regolamentati in modo 
diverso da azienda ad azienda.

Quanto è attraente lavorare come 
autista?
La Provincia vuole puntare sul tra-
sporto pubblico e ampliare corse e 
servizi. Questo obiettivo non po-
trà essere raggiunto se non miglio-
reranno le condizioni di lavoro e le 

retribuzioni. Sta diventando sempre 
più difficile trovare giovani disposti 
a lavorare nel trasporto pubblico lo-
cale. Generalmente, i giovani tendo-
no ad evitare il lavoro articolato in 
turni, nel fine settimana e nei giorni 
festivi. Anche la politica deve fare la 
sua parte. Circa un anno fa abbiamo 
chiesto un incontro all’assessore 
competente Daniel Alfreider per af-
frontare i vari problemi del traspor-
to pubblico locale, dalla carenza di 
autisti alla sicurezza. Stiamo anco-
ra aspettando una risposta. Inoltre, 
volevamo avviare insieme alla Pro-
vincia una campagna per promuo-
vere il lavoro nel trasporto pubbli-
co, su autobus e treni. Purtroppo, 
anche in questo caso non c’è stato 
seguito. Sarebbe nell’interesse del-
la Provincia investire in un settore 
così importante. Ci sentiamo lascia-
ti un po’ soli. 

Quanto è difficile fare sindacato in 
questo contesto?
A livello provinciale abbiamo circa 
25 operatori di autobus e consorzi 
con molte aziende associate, alcu-
ne delle quali impiegano solo uno 
o due autisti. C’è un continuo viavai 
di autisti. A causa della carenza di 
personale, le aziende si ‘rubano’ gli 
autisti tra di loro, attraverso bene-
fit aggiuntivi e condizioni più favo-
revoli, ma a livello individuale. Ciò 
non facilita il nostro lavoro: è più 
difficile, in questi casi, avvicinare gli 
autisti al sindacato e rappresentar-
li collettivamente, nell’interesse di 
tutti. Continueremo, comunque, a 
lottare per i nostri obiettivi, primo 
fra tutti, l'accordo territoriale per 
tutti gli autisti di autobus.

TPL bus

Günther Pallhuber
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Il settore automotive sta attraver-
sando un periodo turbolento: il 18 e 
il 25 ottobre, i sindacati dei settori 
metalmeccanico e chimico hanno 
indetto uno sciopero unitario in ri-
sposta al futuro incerto dell’indu-
stria automobilistica in Italia. A li-
vello nazionale, circa 25.000 posti 
di lavoro sono a rischio, poiché in 
molte aziende gli ammortizzatori 
sociali stanno per scadere. La crisi 
non colpisce solo i produttori di au-
tomobili, ma anche l'intero indotto.  

I sindacati del settore metalmecca-
nico FIM, FIOM e UILM hanno indet-
to uno sciopero unitario il 18 otto-
bre, sia per evidenziare la profonda 
crisi dell’industria automobilistica 
in Italia e in Europa, sia per solle-
citare la politica ad adottare misu-
re concrete per proteggere i posti 
di lavoro e mantenere vivo questo 
importante settore dell’economia 
nazionale.  

Stellantis, fusione tra Fiat Chrysler 
Automobiles (FCA) e Groupe PSA, 
ha ricevuto negli ultimi anni enor-
mi sostegni in forma di fondi pub-
blici. L'annuncio di Stellantis di vo-
ler chiudere stabilimenti in Italia 
e delocalizzare la produzione all’e-
stero ha spinto i sindacati a ricor-
rere allo sciopero, uno degli stru-
menti più incisivi per sostenere le 
proprie rivendicazioni. Poiché non 
solo la produzione automobilistica 
in senso stretto è colpita dalla cri-
si, ma anche l'intero comparto dei 
fornitori, le federazioni del settore 
chimico e tessile FEMCA, UILTEC e 
FILCTEM hanno seguito l'esempio 
dei metalmeccanici, proclamando 
uno sciopero unitario il 25 ottobre. 

L'obiettivo è quello di richiamare 
l’attenzione sugli effetti devastan-
ti che l’incertezza economica del 
settore automobilistico sta avendo 
sulle aziende produttive dei setto-
ri gomma plastica, pelli e cuoio, ve-
tro e chimica. In questi settori, solo 
in Italia, sono impiegati 45.000 
lavoratori.  

Anche la Provincia di Bolzano non 
è immune alla situazione preca-
ria dell’industria automobilistica. I 
fornitori di componenti auto rap-
presentano un pilastro importante 
dell'economia locale: oltre il 15% di 
tutte le esportazioni dell'Alto Adi-
ge proviene dal settore automoti-
ve; più di 16.000 persone lavorano 
direttamente o indirettamente nei 
settori automotive e automazione. 
A causa dell’instabilità del mercato, 
alcune aziende hanno già attivato la 
cassa integrazione. In particolare, il 
calo di produzione di veicoli in Ger-
mania sta pesantemente influen-
zando alcune aziende locali.  

Per prevenire licenziamenti nei 
prossimi anni e garantire la compe-
titività del settore, i sindacati chie-
dono le seguenti misure:

›	 ripristino completo del Fondo 
Automotive, ridotto nella bozza 
della legge di bilancio;  

›	 proroga delle misure di ammor-
tizzatori sociali per evitare licen-
ziamenti di massa;  

›	 investimenti in ricerca e sviluppo 
per rimanere competitivi a livel-
lo internazionale;  

›	 programmi di formazione con-
tinua e riqualificazione per pro-
muovere nuove competenze 
professionali;  

›	 riduzione dei costi energetici 
per le aziende ad alta intensità 
energetica.

Ivan Munerati
FEMCA SGBCISL 

Salvare i posti di lavoro, garantire 
la competitività
La crisi del settore automotive ha un impatto anche sui fornitori in Alto Adige. I sindacati 
chiedono alla politica di sostenere il settore.  

fo
to

 s
im

bo
lic

a 
- ©

 Iv
an

 T
ra

im
ak

 - 
st

oc
k.

ad
ob

e.
co

m

Automotive

11

F
E

D
E

R
A

ZI
O

N
I



Quante consulenze vengono fatte annualmente negli 
Infopoints delle sedi SGBCISL?
Nel 2024 si raggiungeranno circa 1.500 consulenze.

Come funzionano queste consulenze?  
Gli appuntamenti possono essere prenotati nelle sedi; la 
consulenza è gratuita e senza impegno di adesione ad un 
fondo. La durata varia dalla mezz’ora ad un’ora, a seconda 
della situazione e delle domande di chi si rivolge al servizio. 
L’obiettivo è approfondire la situazione individuale e valu-
tare diverse opportunità. 

Chi sono le persone che si rivolgono agli Infopoints e 
quali sono le domande più frequenti?
Sono principalmente lavoratori giovani, interessati a iscri-
versi ad un fondo pensione complementare, e lavoratori, 
già aderenti ma prossimi al pensionamento. Le domande 
più frequenti: quali sono le modalità di erogazione? Dovrei 

cambiare linea d’investimento? Mi conviene fare degli ul-
teriori versamenti volontari per poterli dedurre dal mio 
reddito? 

Esiste una prestazione poco conosciuta e 
sottoutilizzata? 
La Regione sostiene aderenti ai fondi in determinate situa-
zioni di “difficoltà economica”, come periodi di cassa inte-
grazione o disoccupazione, concedendo una prestazione di 
sostegno per questi periodi. L’importo concesso viene ver-
sato al fondo. Sono però pochi gli aventi diritto che richie-
dono questo intervento di sostegno. 

Un consiglio per i lavoratori e le lavoratrici già aderenti 
alla previdenza complementare? 
Molti trascurano per anni il proprio estratto contributivo, ma 
è importante guardarlo: ne va dei soldi, da cui dipenderà la no-
stra condizione di vita in vecchiaia. Pertanto, il consiglio è di 
controllare periodicamente la propria posizione contributiva, 
per verificarne gli sviluppi e per riflettere sugli obiettivi che si 
vorrebbero raggiungere. 

Un consiglio per chi non si è ancora iscritto ad un fondo?
La pensione pubblica in futuro sarà più povera di oggi. Per-
tanto, il consiglio è quello di riflettere per tempo sulla pro-
pria situazione previdenziale e di informarsi sui vantaggi 
della previdenza complementare. Ciò a maggior ragione per 
donne e giovani, che hanno più “buchi contributivi”, ovvero 
periodi senza contributi previdenziali versati. 

“Sono i tuoi soldi!”
La SGBCISL offre, in collaborazione con PensPlan, un servizio di consulenza in materia di 
previdenza complementare. Abbiamo raccolto alcuni dati e spunti molto interessanti.

Consulenza previdenza complementare

Pensare al domani!  
La tematica delle pensioni è stata al centro dell’Assemblea 
territoriale dei delegati che si è svolta il 29 novembre a Me-
rano. Relatori e relatrici hanno approfondito vari aspetti 
del tema, come il funzionamento del sistema pensionisti-
co, il rischio povertà per le pensioni del domani e la previ-
denza complementare. 
In sintesi, il messaggio principale è: il tema della condi-
zione di vita in età avanzata non deve essere sottovalu-
tato. È importante che lavoratrici e lavoratori pensino già 
oggi al domani e siano informati, anche sulla previdenza 
complementare. 

Nell’immagine da sinistra: Donatella Califano (Segretaria 

Generale SGBCISL), Ulrike Egger (Segretaria territoriale aggiunta), 

i relatori/le relatrici Luisa Gnecchi (CdA INPS), Uwe Staffler e 

Angelika Carfora (Laborfonds), Rudi Nöckler (Patronato INAS) 

nonché la Segretaria territoriale Hilde Stecher.

Merano / Val Venosta
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Ginko: un negozio di vicinato per la 
comunità e la sostenibilità
Nel quartiere Maria Assunta di Merano si sta sviluppando un progetto unico nel suo genere: 
la cooperativa sociale Ginko sta ridando vita a un negozio di alimentari abbandonato, creando 
non solo opportunità di acquisto ma anche un luogo di incontro e socializzazione.

Il nome “Ginkgo” è stato scelto di 
proposito perché gli alberi di gink-
go, che si trovano spesso a Merano, 
simboleggiano speranza, resilienza 
e longevità. Questi valori riflettono 
anche la filosofia della cooperativa: 
portare avanti un progetto con tena-
cia e ottimismo.

L'idea di aprire il “Ginko” ha diverse 
radici. In primo luogo, l'obiettivo è 
garantire che il maggior numero pos-
sibile di persone abbia accesso a pro-
dotti alimentari ottenuti in modo 
equo e sostenibile. Per questo moti-
vo, gli alimenti venduti provengono 
dai cosiddetti gruppi GAS, che sono 
gruppi di acquisto solidale che ordi-
nano collettivamente i prodotti di-
rettamente dai contadini, evitando 
gli intermediari. Valori come la so-
stenibilità e la giustizia sociale sono 
quindi al centro dell'attenzione. D'al-
tra parte, nel quartiere di Maria As-
sunta vivono molte persone anziane 
che dipendono dall'approvvigiona-
mento alimentare di prossimità. An-
che questo fatto ha contribuito all'i-
dea di rivitalizzare il negozio, vuoto 
da anni. Tuttavia, il negozio non è 
pensato solo come luogo di acquisto, 
ma anche come un luogo di incontro, 
uno spazio che arricchisca la vita so-
ciale del quartiere e rafforzi il senso 
di comunità, offrendo al contempo 
prodotti di qualità.

La stessa realizzazione del negozio è 
un progetto comunitario. Nella pri-
mavera del 2023, la cooperativa so-
ciale ha vinto 10.000 euro attraver-
so un bando nazionale di Legacoop e 
nel giugno dello stesso anno è riusci-
ta a raccogliere ulteriori 20.000 euro 
grazie a una efficace campagna di 
crowdfunding. Il finanziamento del 
progetto è garantito inoltre dai con-
tributi dei membri della cooperativa 

e da donazioni. È opportuno sottoli-
neare infine che la cooperativa opera 
senza scopo di lucro: il ricavo serve 
unicamente a coprire i costi.

Tra le finalità a lungo termine del 
progetto possiamo annoverare an-
che l’obiettivo di fare di “Ginko” un 
luogo di formazione e di istruzione 
permanente, attraverso conferen-
ze, corsi e workshop su temi come il 
bene comune, il cibo e il benessere, 
che non solo avvicinano le persone, 
ma arricchiscono anche le loro cono-
scenze sul miglioramento della vita 
quotidiana e della qualità della vita. 
In sintesi, il negozio oltre ad esse-
re punto di vendita vuole diventare 
uno spazio di apprendimento condi-
viso e di scambio sociale.

È prevista l’assunzione di una sola 
persona a tempo pieno, mentre il 
resto dell’attività sarà svolta da col-
laboratori volontari. Pertanto, sarà 
anche un impegno collettivo mante-
nere il negozio aperto regolarmente. 
Gli orari di apertura non sono stati 
ancora definiti con precisione, ma 
si adatteranno alle esigenze delle 
persone.

I locali sono di proprietà dell’IPES, 
che ha approvato i necessari lavo-
ri di ristrutturazione. L'inaugura-
zione è prevista per la primavera 
del 2025. Chiunque voglia sostene-
re il progetto, lo può fare diventan-
do socio della cooperativa sociale 
oppure facendo una piccola dona-
zione o semplicemente dando una 
mano nello svolgimento delle atti-
vità. Gli interessati possono met-
tersi in contatto con la cooperativa 
tramite il seguente indirizzo e-mail:  
office@ginkomerano.org . 

Per chi volesse seguire il progetto at-
traverso i canali social, saranno attivi 
Facebook (Ginko Meran_o) o Insta-
gram (ginko_meran_o), dove verran-
no pubblicati regolarmente gli svi-
luppi del progetto.

Omar Covi 
SGBCISL Merano

Nell’immagine la struttura che ospiterà Ginko ed il logo della cooperativa sociale.

Merano / Val Venosta
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Casanova si presenta come una real-
tà ricca di sfide ma anche di notevoli 
opportunità. Questo quartiere ha sa-
puto fondersi con il vicino quartiere 
Ortles, dando vita a un’unica enti-
tà urbana in cui si intrecciano storie, 
culture e necessità differenti. La co-
munità è composta da gruppi etnici 
provenienti da vari Paesi, ciascuno 
con le proprie tradizioni ed usanze, 
rendendo il quartiere un mosaico di 
diversità che, pur rappresentando 
una risorsa, pone alcune difficoltà 
nella costruzione di un dialogo e di 
una convivenza armoniosa.

Tra i punti di forza del quartiere se-
gnalati da Rigon spicca la presenza di 
un asilo ben organizzato, frequentato 
non solo dai residenti ma anche da fa-
miglie di altre zone, un segno eviden-
te della qualità del servizio offerto. Un 
altro elemento positivo è la riquali-
ficazione di piazza Anita Pichler, un 
luogo che in passato soffriva di catti-
ve frequentazioni, ma che è stato tra-
sformato in uno spazio vivibile e sicu-
ro grazie all’apertura di un nuovo bar 
ed alla presenza di un supermercato. 
Questi interventi hanno contribuito a 
migliorare la percezione di sicurezza e 
a rendere la piazza un punto di riferi-
mento per il quartiere. Inoltre, la colla-
borazione con associazioni culturali e 
sportive ha favorito la realizzazione di 
attività che hanno arricchito la vita del 

quartiere, creando occasioni di incon-
tro e socializzazione tra i suoi abitanti.

Non mancano, tuttavia, le criticità. 
Una delle principali, evidenziate da Ri-
gon, è il senso di abbandono da parte 
delle istituzioni, che viene fortemente 
percepito dagli abitanti e viene ampli-
ficato dalla carenza di servizi essenzia-
li e dalla difficoltà di ottenere risposte 
concrete ai problemi quotidiani. Tra le 
questioni più urgenti vi è la presenza 
di baby gang, che con i loro compor-
tamenti vandalici, come i danni alla 
stazione del treno, alimentano un cli-
ma di insicurezza. A questo si aggiun-
ge la mancanza di negozi e di spazi di 
aggregazione, elementi che limitano 
le opportunità di incontro e contri-
buiscono all’isolamento del quartiere. 
La scelta politica di collocare il centro 
civico nel vicino quartiere Firmian ha 

ulteriormente accentuato questo sen-
so di esclusione, privando Casanova di 
un luogo simbolico per la comunità. 
Un ulteriore aspetto critico è rappre-
sentato dalla scarsa cultura del mante-
nimento del bene comune, che rende 
difficile mantenere il quartiere in con-
dizioni ottimali.

Le prospettive 
Nonostante queste difficoltà, Casano-
va possiede grandi potenzialità per 
trasformarsi in un modello di convi-
venza e sviluppo urbano. La diversità 
culturale potrebbe diventare un punto 
di forza, favorendo il dialogo e la crea-
zione di una comunità più coesa. L’im-
pegno di attivisti come Valter Rigon  
e il lavoro delle varie associazioni 
sono segnali incoraggianti che indi-
cano la possibilità di un cambiamen-
to positivo. Tuttavia, è essenziale che 
le istituzioni riconoscano le esigenze 
del quartiere e intervengano con so-
luzioni mirate, migliorando la sicurez-
za, incentivando l’apertura di attività 
commerciali e creando nuovi luoghi 
di aggregazione. Solo così Casanova 
potrà esprimere pienamente il suo po-
tenziale, diventando un esempio di in-
tegrazione ed innovazione urbana.

Michael Raveane 
Segretario territoriale 

UST Bolzano Bassa Atesina

Casanova: un quartiere dalle grandi 
potenzialità 
Quattro passi nel quartiere di Casanova assieme a Valter Rigon, un residente molto impegnato 
nel miglioramento e nello sviluppo del quartiere. Ne emerge una fotografia chiara ed 
interessante di questa realtà rionale.

La piazza intitolata alla scrittrice Anita Pichler

La stazione ferroviaria, inaugurata nel 2013

Bolzano / Bassa Atesina
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Casa, sociale e appalti le priorità  
Negli ultimi mesi, la segreteria comprensoriale SGBCISL Isarco/Rienza, in collaborazione con le 
federazioni FISASCAT (commercio, servizi e turismo) e FNP (pensionati), ha incontrato importanti 
interlocutori del mondo politico ed istituzionale locale, per discutere di alcune questioni molto 
rilevanti dal punto di vista sindacale.

Ricordiamo che le federazioni sin-
dacali, oltre a rappresentare gli inte-
ressi economici e contrattuali - non-
ché la tutela - dei propri iscritti nei 
confronti dei datori di lavoro, sono 
chiamate anche a dare voce agli in-
teressi generali della popolazione 
nei confronti di istituzioni e politi-
ca locali (sia a livello provinciale, in 
accordo con l’Unione Sindacale Pro-
vinciale, che territoriale). Ci riferia-
mo in modo particolare alle questio-
ni sociopolitiche (casa, fisco, sanità, 
scuola, ecc.) che influenzano la vita 
quotidiana dei lavoratori e delle loro 
famiglie. A livello provinciale, que-
sto importante compito viene svolto 
dai membri della segreteria provin-
ciale dell’SGBCISL che, in costante 
dialogo con i politici e le istituzioni, 
presentano richieste, valutano le mi-
sure decise dal governo provinciale 
e ne analizzano minutamente il bi-
lancio. Questo dialogo tra la segrete-
ria territoriale e politici e istituzioni 
avviene anche a livello comprenso-
riale, come dagli esempi di seguito 
elencati.
In aprile, Agnes Huber, Gianluca Da 
Col e Josef Untermarzoner hanno 
presenziato ad una riunione del con-
siglio comprensoriale della comuni-
tà comprensoriale della Val Pusteria, 
sollevando in quell’occasione due 
importanti questioni: in primo luo-
go, la questione degli alloggi e quel-
lo delle gare di appalto. È stato cita-
to in particolare, sul primo tema, un 
progetto che prevede la creazione di 
una casa con alloggi per persone che 
vengono in Val Pusteria per motivi 
di lavoro; è noto, infatti, che essi in-
contrano grossi problemi nella ricer-
ca di un alloggio. In secondo luogo, 
è stata richiamata l'attenzione sui 
conseguenti problemi che sorgono 
quando gli enti pubblici (ad esempio 
i Comuni) assegnano servizi nell’am-
bito di gare di appalto “viziate” da 

bassi salari, dumping salariale e cat-
tive condizioni di lavoro, come evi-
denziato più volte dalle nostre fede-
razioni di settore.
Entrambi i temi sono stati approfon-
diti nel corso dell'anno. Per quan-
to riguarda gli alloggi, c'è stato uno 
scambio, molto fruttuoso, tra Comu-
ne di Brunico e Caritas. Il dormito-
rio per i lavoratori non è ancora sta-
to realizzato, ma ora sarà riproposto 
come parte di una cooperativa di cit-
tadini. Ci sono state anche trattati-
ve con il Comune di Brunico per un 
appalto del Comune, non privo di 
criticità.
Insieme al sindacato pensionati del-
la FNP, a settembre, la segreteria ter-
ritoriale ha incontrato l'assessora 
provinciale Rosmarie Pamer (con 
deleghe ad affari sociali, famiglie, an-
ziani e cooperative) per discutere di 
importanti questioni che riguarda-
no il territorio. Tra i temi discussi vi 
erano, nuovamente, gli alloggi e gli 
appalti pubblici, nonché l'assisten-
za e il sostegno agli anziani. In que-
sto incontro abbiamo potuto avan-
zare una serie di suggerimenti per 
la situazione del distretto. Va da sé 

che questi temi sono rilevanti per 
l'intera provincia e quindi vengono 
affrontati e monitorati anche dalla 
segreteria provinciale dell’SGBCISL a 
livello provinciale.
A Bressanone, il dialogo da anni mol-
to proficuo tra Comune e sindaca-
ti, continuerà con la nuova ammi-
nistrazione comunale. Ogni anno si 
tengono riunioni in cui si discutono 
temi come la politica tariffaria del 
comune, l'edilizia sociale, la neces-
sità di strutture per l'infanzia, i pro-
getti in programma e altri problemi 
attuali, sulla base di un catalogo di 
richieste presentato dai sindacati. 
Uno sviluppo positivo a Bressanone 
è l'internalizzazione (cioè la gestio-
ne diretta) del personale addetto alle 
pulizie delle strutture ASM, persona-
le che prima lavorava per un'impresa 
esterna attraverso un appalto. 
A tutti questi temi si continuerà na-
turalmente a prestare dovuta atten-
zione, a tutti i livelli, anche nel pros-
simo futuro.

Josef Untermarzoner
SGBCISL Bressanone

La Segreteria territoriale e rappresentanti della FNP con l’assessora provinciale Rosmarie Pamer

Isarco / Rienza
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Edi, com’è nato il Centro di servizio fiscale della  
SGBCISL 25 anni fa? 
È nato da una necessità, al sindacato non era più permes-
so fornire assistenza per la presentazione della dichiara-
zione dei redditi; pertanto, era necessario mettere in piedi 
una società. Ciò ha comportato anche nuove sfide: assu-
mere direttamente del personale e farsi carico di una serie 
di costi aggiuntivi. 

Quante dichiarazioni dei redditi vengono presentate 
annualmente al CAF della SGBCISL? 
Sono ben più di 30.000 ogni anno, e quasi la totalità è pre-
sentata dai nostri iscritti. Il CAF della SGBCISL è rivolto pri-
oritariamente agli iscritti, il nostro obiettivo è di contene-
re il più possibile i costi per gli iscritti. 

Quali sono le differenze rispetto al passato?
La campagna fiscale in passato è durata due mesi, ora in-
vece sono sei i mesi utili per presentare il 730, da aprile 
a settembre. Mentre qualche anno fa si poteva semplice-
mente venire in ufficio per compilare la dichiarazione dei 
redditi, ora si lavora su appuntamento per necessità or-
ganizzative. Inoltre, ci sono servizi offerti e richiesti tutto 
l’anno, penso alle detrazioni per lavori di ristrutturazione, 

dove è importante, già prima di presentare il 730, avere la 
documentazione a posto, per esempio l’aver fatto i versa-
menti in modo corretto. Di conseguenza, abbiamo molti 
dipendenti fissi e non solo gli stagionali. 

Quali sono i servizi più importanti tra quelli erogati 
dal CAF?
A parte l’assistenza per le dichiarazioni dei redditi sono le 
certificazioni DURP, ISEE e le consulenze in materia di pre-
videnza complementare, i nostri Pensplan-Infopoint. Ag-
giungerei inoltre le successioni e il servizio colf e badanti, 
dove assistiamo i cittadini in qualità di datori di lavoro, 
predisponendo le buste paga delle badanti. Abbiamo ben 
due vantaggi, il diritto del lavoro è un nostro punto di for-
za e abbiamo prezzi più competitivi rispetto per esempio 
agli avvocati o ai commercialisti. 

Info

Le strutture territoriali della SGBCISL sono 
i soci della „ SGB/CISL Service srl“, il Centro di As-
sistenza fiscale (CAF) della SGBCISL. I componenti 
del Consiglio di amministrazione sono Sarah Fellin, 
Karin Kaserer, Robert Kammerlander e Stefan Mut-
schlechner. Eduard Wieser ne è il Presidente. Tra i 
servizi offerti dal CAF:  
›	 dichiarazione dei redditi, 
›	 vertenze fiscali, 
›	 certificazioni EEVE, ISEE e RED, 
›	 successioni 
›	 e il servizio colf e badanti (predisposizione buste 

paga). 

Dichiarazioni dei redditi e molto altro
Il Centro di assistenza fiscale CAF della SGBCISL ha recentemente celebrato il suo 25ennale. 
Questa ricorrenza per noi è l'occasione per parlarne con il Presidente Eduard Wieser. 

25 anni SGB/CISL Service

Il presidente Eduard Wieser in occasione del 25ennale del Centro di 

Assistenza fiscale CAF SGBCISL ha premiato la collaboratrice Daniela 

Bernardi, che ne è stata socia fondatrice nel 1999 e che tutt’oggi lavora 

nel servizio fiscale della nostra organizzazione. Erano presenti tutti gli 

altri soci fondatori, oltre a Daniela Bernardi e Eduard Wieser anche Nicola 

Calanducci, Günther Patscheider e Reinhard Unterweger.
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L’Italia, come la quasi totalità degli al-
tri Paesi occidentali, ha costruito il suo 
sistema pensionistico pubblico fon-
dandolo sulla previdenza sociale. Si 
tratta di una forma assicurativa: per be-
neficiare di una prestazione futura (la 
pensione), occorre prima aver versato 
dei contributi (lungo la vita lavorativa). 
La prestazione è erogata agli assicurati 
che soddisfano tutti i requisiti di legge 
richiesti, come età anagrafica o un de-
terminato numero di anni di contribu-
zione. In mancanza di questi requisiti 
non si matura il diritto a pensione.

Le pensioni pubbliche italiane sono 
finanziate con il sistema a riparti-
zione. I contributi versati oggi finan-
ziano le pensioni in essere („contratto 
intergenerazionale”). Le casse pensio-
nistiche pubbliche non hanno riserve 
finanziarie, a differenza dei fondi di 
previdenza complementare.

La pensione pubblica è finanziata da-
gli assicurati stessi (chi oggi versa i 
contributi). Si tratta di una prestazio-
ne previdenziale, da non confondere 
con le prestazioni di tipo assistenzia-
le, che sono invece finanziate dalla fi-
scalità generale.

La previdenza pubblica è legata al lavo-
ro retribuito, dipendente e autonomo, 
per il quale sussiste un obbligo assicu-
rativo. Trattandosi di un obbligo previ-
sto per legge, non si può scegliere se si 

Il nostro sistema pensionistico  
Come funziona il sistema pensionistico italiano? Rudi Nöckler del Patronato INAS illustra 
alcuni concetti e nozioni base. 

vuole essere assicurati o meno, né in 
quale cassa assicurativa iscriversi (di-
pende dal settore in cui si lavora), né 
l’importo dei contributi versati, né il 
metodo di calcolo della futura pensione.

La posizione assicurativa corrispon-
de al patrimonio versato. I contributi 
previdenziali versati non costituisco-
no però una sorta di capitale rispar-
miato individualmente, ma dal loro 
versamento nasce il diritto a riceve-
re in futuro una pensione: più alto è 
il reddito, maggiori sono i contribu-
ti previdenziali versati, più alto sarà 
l’importo della futura pensione.

Le grandi riforme pensionistiche 
del 1992 e del 1995 hanno cambiato 
la struttura del sistema pensionistico. 
Gli assicurati andranno in pensione 
più tardi a causa della modifica dei re-
quisiti di accesso; sono stati aumen-
tati, infatti,
›	 sia l’età pensionabile (a che età 

posso andare in pensione; pensio-
ne di vecchiaia)

›	 che gli anni di contribuzione ri-
chiesti per poter andare in pensio-
ne (pensione anticipata).

Il sistema di calcolo retributivo è sta-
to inoltre sostituito dal sistema di 
calcolo contributivo per via del qua-
le l’importo della pensione, a parità di 
requisiti, sarà significativamente più 
basso, rispetto al precedente sistema 

retributivo. Lo stato sta cioè deman-
dando sempre di più al singolo citta-
dino/alla singola cittadina la respon-
sabilità per il mantenimento dello 
standard di vita attuale in età avanzata.

Per dare ai cittadini la possibilità di 
conguagliare il gap prodotto dalla fu-
tura riduzione della pensione pub-
blica, lo Stato ha introdotto (e incen-
tivato), come secondo pilastro, la 
cosiddetta previdenza complemen-
tare. Le pensioni complementari sono 
una forma di risparmio individuale, 
con investimenti finanziari volontari.

In sintesi: 
1. Non tutti ricevono una pensione, 

dato che dipende dal raggiungi-
mento dei requisiti;

2. L’essere semplicemente iscritti alla 
previdenza obbligatoria non com-
porta automaticamente una pen-
sione dignitosa, ma contano i con-
tributi versati;

3. È importante conoscere e control-
lare costantemente la propria po-
sizione assicurativa;

4. È importante valutare l’adesione 
alla previdenza complementare 
per integrare la pensione pubblica. 

Rudi Nöckler
INAS Bressanone

Info

La previdenza socia-
le italiana copre i se-
guenti campi oltre alle pensioni:
›	 infortuni sul lavoro e malat-

tie professionali
›	 indennità di malattia
›	 indennità di maternità
›	 indennità di disoccupazione
›	 cassa integrazione guada-

gni (CIG)
›	 assegno al nucleo familiare.
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Assegni familiari e ISEE 2025

Buon 2025! 

Auguriamo a tutte le iscritte, gli 
iscritti e ai loro cari serene festività e 
un felice e prospero 2025.

Bonus Natale, seconda 
possibilità di richiesta

Chi non ha presentato la richiesta 
per il “Bonus Natale” tramite il dato-
re di lavoro, ma ne possiede i requi-
siti, potrà comunque richiederlo at-
traverso la dichiarazione dei redditi 
2025. Ricordiamo in sintesi i requisiti 
del bonus rivolto a lavoratori dipen-
denti: un reddito annuo lordo fino a 
28.000 euro, un figlio fiscalmente a 
carico e capienza fiscale.
Attenzione! Genitori coniugati o 
conviventi: il bonus spetta solo a 
uno dei due, anche se entrambi han-
no i requisiti. 
Se invece i genitori sono non convi-
venti, entrambi possono accedere al 
bonus a patto che il figlio sia ricono-
sciuto da entrambi e fiscalmente a 
carico di entrambi.

Da gennaio si potrà presentare l’ISEE 
2025. Questa certificazione serve per 
una serie di prestazioni, tra le quali: 

1) Rinnovo dell’assegno provin-
ciale per i figli* con decorrenza 
da marzo 2024: per non perdere 
delle mensilità la domanda deve 
essere presentata nel periodo 
gennaio 2025 – settembre 2025.

2) Nuova domanda per l’assegno 
provinciale per i figli* in caso 
della nascita di un figlio dal 2025: 
per non perdere delle mensilità 
la domanda deve essere presen-
tata entro 180 giorni dalla nascita.

3) Importo spettante pieno dell’as-
segno unico da marzo 2025. Per il 

rinnovo non occorre presentare 
una nuova domanda, ma occorre 
rinnovare annualmente l’ISEE en-
tro giugno, per non perdere la dif-
ferenza tra l’importo base e quello 
spettante pieno. 

*  Per poter presentare domanda per 
l’assegno provinciale per i figli è ne-
cessario essere in possesso dell’ISEE,  
confermato dall’INPS, con un valo-
re fino a 40.000 euro

La domanda di rinnovo dell’asse-
gno provinciale per i figli può esse-
re presentata online o tramite Pa-
tronato. L’ISEE può essere prenotata 
e compilata presso il CAF. 

Scansionando questo codice QR si 
accede alla nostra pagina internet 
che informa sui documenti neces-
sari per la presentazione dell’ISEE 
2025.
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Gli abbonamenti online con rinnovo automatico sono molto comuni, 
specialmente per servizi come lo streaming o le riviste digitali. Se hai 
attivato un periodo di prova gratuito, ma non sei interessato all’ab-
bonamento, ricordati di annullarlo prima della scadenza per evitare 
addebiti. Nel caso di abbonamenti di lunga durata, in cui il rinnovo 
sia già avvenuto, verifica se il fornitore ha rispettato l’obbligo di av-
visarti almeno 30 giorni prima, come previsto dall’art. 65-bis del Co-
dice del Consumo. In caso contrario, hai diritto a recedere senza costi 
aggiuntivi.

Un consiglio utile è annotare le date di scadenza degli abbonamenti 
o impostare promemoria sul telefono. Inoltre, verifica le condizioni 
contrattuali per sapere se puoi annullare in qualsiasi momento o solo 
in determinate finestre temporali. Per futuri abbonamenti, presta par-
ticolare attenzione alle diciture accettate al momento dell'attivazione.

Se hai difficoltà a uscire da un abbonamento non desiderato, il Centro 
Europeo Consumatori Italia può offrirti assistenza gratuita, soprattut-
to in caso di fornitori con sede nell’UE.

Per maggiori dettagli e consigli pratici, consulta l'articolo completo 
sul sito del Centro Europeo Consumatori Italia.

Rubrica in collaborazione con i Centri Tutela Consumatori CTCU e CEC

I vostri diritti  
di consumatori

Ho attivato un abbonamento per un servizio online,  
ma mi sono accorto che ora pago un rinnovo 
automatico. Cosa posso fare per evitarlo in futuro e 
quali sono i miei diritti?



Gite

Febbraio   
Gita e pranzo con radicchio rosso

Marzo/Aprile 
Pranzo di pesce

Novembre  
Gita di Natale con pranzo  

Soggiorni marini

Alba Adriatica Hotel Sporting 3*
     1° turno dal 25 maggio al 7 giugno 
     2° turno dal 8 giugno al 21 giugno
     3° turno dal 22 giugno al 5 luglio

     4° turno dal 31 agosto al 13 settembre 

Cattolica e/o Rivazzurra Hotel 3+
     1° turno dal 25 maggio al 7 giugno 
     2° turno dal 8 giugno al 21 giugno

     3° turno dal 31 agosto al 13 settembre 

Cattolica Hotel Beaurivage 4*
Turno dal 29 giugno al 12 luglio 

Sicilia, Puglia, Sardegna, Campania 
da definire - giugno/luglio/settembre

Soggiorni termali 

Abano Terme  

Hotel Venezia 
e Verdi 

dal 2 marzo  
(7 notti o 13 notti)

dal 11 maggio 
(7 notti)

dal 28 settembre 
(7 notti o 13 notti)

Vi aspettiamo le mattine dal lunedí al giovedì 
dalle 9.00 alle 12.00 presso la nostra sede di Oltrisarco 

per due chiacchiere, un caffè, lettura del giornale e altro…

Corsi di ballo di gruppo 
Corsi di ginnastica Ballando

Corsi di ginnastica dolce e Yoga
Corsi di nuoto 
e altro ancora…

La sede di Oltrisarco
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Dal programma 
di massima 2025
Alcune proposte dell’ETSI provinciale aps nel nuovo anno.

Informazioni:
ETSI Provinciale Aps,
Via Siemens 23, Bolzano
Tel. 0471 568 476 – etsi@sgbcisl.it
www.sgbcisl.it/etsi



La violenza contro le donne può 
assumere tante forme. Quest’an-
no, in occasione della Giornata di 
mobilitazione contro la violenza 
sulle donne del 25 novembre, l’at-
tenzione è stata posta sulle forme 
meno visibili, ma per questo non 
meno pericolose e problematiche. 
Tra le forme nascoste di violenza, 
il linguaggio sessista, i ruoli di ge-
nere stereotipati o l’attribuzione 
di colpa alla vittima.

Servono servizi, strutture e misu-
re a sostegno delle donne vittime 
di violenza. Ma serve altrettanto 

mettere in campo una serie di in-
terventi per affrontare il proble-
ma alla radice: dall’educazione 
alla implementazione di misure 
di prevenzione delle diverse for-
me di violenza fino alla lotta alle 
discriminazioni. 

È importante riconoscere compor-
tamenti sbagliati e lesivi. Teniamo 
gli occhi aperti ed impegniamo-
ci per la tutela e la sicurezza del-
le donne, in famiglie, nei luoghi 
di lavoro e nella vita quotidiana! 
Ognuno di noi, nell'interesse di 
tutti noi!

Donne vittime di violenza
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Solidarietà per...


